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85100  POTENZA
I STAZIONE

Gesù nell'orto degli Ulivi

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 14,32-36 )
Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, men​tre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da ter​rore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e ve​gliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto e possibile a te, allontana da me questo calice! Pe​rò non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».(cfr. Mt 26,36-39; Lc 22,40-44).
Meditazione dei ragazzi I^ media sul tema : Consolare gli afflitti
Gesù, nell’orto degli ulivi, gli apostoli non compresero che  eri preso da terrore e spavento per ciò che ti attendeva, non pregarono insieme a Te e si addormentarono. Non è facile vedere e le difficoltà di chi ci sta accanto e, quando le intravvediamo, non sempre riusciamo ad essere di sostegno. Signore aiutaci a rassicurare, a dare speranza alle persone sole, malate, quelle che soffrono per la perdita di un parente o per il cattivo comportamento di qualcuno a cui vogliono molto bene  e a chi ha perso il lavoro o a chi ne è privo.
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N.7 Nessuno di noi)

Il STAZIONE

Gesù, tradito da Giuda, è arrestato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.                       

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14,43.46 )

Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: « Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta ». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicen-do gli: «Maestro!» e lo baciò. Quelli, allora, gli misero ad-dosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).

Meditazione dei ragazzi 3^ media sul tema: Visitare i carcerati 
Giuda , con un bacio, espressione dolce di amore, tradisci il tuo maestro e  lo condanni a morte. Chi sbaglia deve scontare la pena. Il carcere non è la fine ma l’inizio della conversione, è lì che si sperimenta la tenerezza del perdono. La misericordia non condanna, ma rende liberi anche dietro le sbarre, non giudica, ma aiuta a tornare tra le braccia del Padre. Noi oltre a pregare per i detenuti, dobbiamo cogliere occasioni e modi per aiutarli con gesti concreti, stando vicino ai familiari, aderendo ad associazioni di volontariato operanti nelle carceri, mantenendo contatti personali. Così operando rispondiamo all’invito di Gesù, “Ero carcerato e siete venuti a trovarmi”
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N.1  Sapevano di sole 3,4 strofa)
III STAZIONE

Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)

I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercava​no qualche testimonianza  contro Gesù per farlo morire, ma non ne tro-vavano. Il sommo sacerdo​te, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interro​gò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ».Gesù rispose: « Si, io lo sono! ». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le ve​sti, disse: « Di quale testimonianza abbiamo an​cora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. ( cfr. Mt 26,58-66; Lc 22,66-71; Gv 18,19-23).                           

Meditazione dei ragazzi di 2^ elementare sul tema: Perdonare le offese
È più facile condannare che perdonare. La tendenza a  giudicare i nostri fratelli è un segno della nostra pigrizia e frettolosità. Dobbiamo avere, invece, la pazienza di ascoltare la verità di ognuno se desideriamo condividere la passione e la misericordia di Gesù 
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N. 4 Camminando)
IV STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)

Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno».

Ma egli negò: « Non so e non capisco cosa tu dici”. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti, sei galileo». Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: « Non cono​sco quest'uomo di cui parlate ». E subi-to, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ri​cordò delle parole che Gesù gli aveva detto: « Pri​ma che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». E scoppiò in pianto. (cfr. Mt 26,69-75; Lc 22,54-62; Gv I8,15-18.25~27).

Meditazione dei ragazzi di 2^ media sul tema: Ammonire i peccatori
Ammonire i peccatori è una cosa buona, perché aiuta le persone a riflettere sulle loro azioni e a non    ripetere gli stessi errori. È l’opera di chi non ha paura di diventare meno simpatico con gli amici per il fatto che non approva qualche loro parola o cattiva azione. Solo chi vuol bene ammonisce e Gesù prima ancora che Pietro lo rinneghi lo avverte che lo farà, ma solo il canto del gallo gli farà ricordare le parole del Maestro e gli farà capire la sua mancanza di amore.
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N.7 Nessuno di noi) 
V  STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)

I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sine- drio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici».

Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui 

che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: « Cro-cifiggilo! ». Ma Pilato disse loro: « Che male ha fatto? ». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo! ». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. (cfr Mt 27,11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).

Meditazione dei genitori di V^ elementare sul tema: Consigliare i dubbiosi
Pilato, la folla e il Sinedrio rispecchiano anche il mondo di oggi. Viviamo in una  società  bombardata da tanti messaggi che possono generare dubbi e provocare ferite. I dubbi, però, fanno parte della vita e servono alla ricerca della verità. Consigliare significa accompagnare l’altro nel cammino. E’ importante, quando i dubbi ci assalgono, confrontarci con la Parola di Dio in  famiglia e in comunità. Uno dei doni dello Spirito Santo è proprio il dono del consiglio. I consigli chiarificatori sono opere di misericordia, aiutano a superare le incertezze, danno fiducia e speranza, per  realizzare il progetto di Dio.

Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N.9 Hanno preso un uomo)
VI  STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)

I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi inco​minciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui.  

(cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 

Meditazione dei ragazzi di 2^ elementare sul tema: Vestire gli ignudi

Il tribunale di Ponzio Pilato ha consegnato Gesù ai soldati romani, i quali lo spogliarono dei suoi vestiti per flagellarlo, sputarlo e insultarlo. Poi gli fecero indossare i suoi vestiti e lo obbligarono a portare la croce, sulla quale, nudo morì. Gesù, aiutaci a metterci seriamente al servizio dei poveri e sofferenti, e in particolare di quelli che non hanno i mezzi per ripararsi dal freddo per coprire la loro persona con abiti di lavoro o di festa.
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! ( N.5 Eli,Eli)                

                                            VII STAZIONE

Gesù è caricato della croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Marco (Mc 15,20)

Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spoglia​rono della porpora e lo rivestirono delle sue ve​sti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (cfr. Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).

Meditazione dei ragazzi di 5^ elementare sul tema: Dar da mangiare agli affamati
 Caro Gesù, sei stato caricato della croce: la croce, oggi, è anche la sofferenza di tanti papà e di tante mamme, che 

mancano dei mezzi sufficienti per nutrire i loro figli, è il dolore di tanti bambini, che non hanno il necessario per 

vivere e studiare, di tanti ragazzi, che vagano nelle periferie delle grandi metropoli in cerca di cibo.

Tu, Gesù, hai detto agli apostoli:"Dategli voi stessi da mangiare" Noi vogliamo accogliere la tua Parola, imparando a

donare e condividere con amore e generosità quello che abbiamo, prendendoci cura dell’altro, del fratello, del prossi-

mo che si trova in necessità. Come dice papa Francesco: dobbiamo aprire la porta del nostro cuore agli al
Caro Gesù, sei stato caricato della croce: la croce, oggi, è anche la sofferenza di tanti papà e di tante mamme, che 

mancano dei mezzi sufficienti per nutrire i loro figli, è il dolore di tanti bambini, che non hanno il necessario per 

vivere e studiare, di tanti ragazzi, che vagano nelle periferie delle grandi metropoli in cerca di cibo.

Tu, Gesù, hai detto agli apostoli:"Dategli voi stessi da mangiare" Noi vogliamo accogliere la tua Parola, imparando a

donare e condividere con amore e generosità quello che abbiamo, prendendoci cura dell’altro, del fratello, del prossi-

mo che si trova in necessità. Come dice papa Francesco: dobbiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri.
Preghiera Dio misericordioso ci chiama, rispondi tu
Caro Gesù, sei stato caricato della croce: la croce, oggi, è anche la sofferenza di tanti papà e di tante mamme, che 

mancano dei mezzi sufficienti per nutrire i loro figli, è il dolore di tanti bambini, che non hanno il necessario per 

vivere e studiare, di tanti ragazzi, che vagano nelle periferie delle grandi metropoli in cerca di cibo.

Tu, Gesù, hai detto agli apostoli:"Dategli voi stessi da mangiare" Noi vogliamo accogliere la tua Parola, imparando a

donare e condividere con amore e generosità quello che abbiamo, prendendoci cura dell’altro, del fratello, del prossi-

mo che si trova in necessità. Come dice papa Francesco: dobbiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri.
Preghiera Dio misericordioso ci chiama, rispondi tu
Caro Gesù, sei stato caricato della croce: la croce, oggi, è anche la sofferenza di tanti papà e di tante mamme, che 

mancano dei mezzi sufficienti per nutrire i loro figli, è il dolore di tanti bambini, che non hanno il necessario per 

vivere e studiare, di tanti ragazzi, che vagano nelle periferie delle grandi metropoli in cerca di cibo.

Tu, Gesù, hai detto agli apostoli:"Dategli voi stessi da mangiare" Noi vogliamo accogliere la tua Parola, imparando a

donare e condividere con amore e generosità quello che abbiamo, prendendoci cura dell’altro, del fratello, del prossi-

mo che si trova in necessità. Come dice papa Francesco: dobbiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri.
Preghiera Dio misericordioso ci chiama, rispondi tu
Caro Gesù, sei stato caricato della croce: la croce, oggi, è anche la sofferenza di tanti papà e di tante mamme, che mancano dei mezzi sufficienti per nutrire i loro figli, è il dolore di tanti bambini, che non hanno il necessario per vivere e studiare, di tanti ragazzi, che vagano nelle periferie delle grandi metropoli in cerca di cibo. Tu, Gesù, hai detto agli apostoli: "Dategli voi stessi da mangiare" Noi vogliamo accogliere la tua Parola, imparando a donare e condividere con amore e generosità quello che abbiamo, prendendoci cura dell’altro, del fratello, del prossimo che si trova in necessità. Come dice papa Francesco: dobbiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri.

Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N. 10 Se un uomo)
VIII STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).

Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tor​nava dai campi, Simone di Cirene, padre di Ales​sandro e Rufo, a portare la croce. ( cfr Mt 27,32; Le 23,26).

 Meditazione dei ragazzi di 3^ elementare sul tema : Assistere gli ammalati
Simone di Cirene è costretto a portare la croce che per Gesù è diventata troppo pesante. In  quest’uomo, tutti siamo chiamati all’opera della nostra salvezza. Il Signore ci chiede di aiutarlo a portare la croce che può essere una sofferenza, un’ingiustizia, una malattia. Assistere un ammalato significa condividere con lui la croce della sua malattia ed alleviare le sue sofferenze, proprio come ha fatto Simone di Cirene. Signore aiutaci a riconoscere in ogni ammalato la tua presenza. 
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu! (N.6 Tante parole)

IX STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

14

Dal Vangelo secondo Luca (23,27-28.31).

Seguiva Gesù una gran moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano per lui. Gesù allora sì voltò verso di loro e disse: « Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri fi​gli » 

Meditazione dei Genitori 1^ superiore sul tema: Insegnare agli ignoranti
« Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri fi​gli ». Il monito di Gesù ci fa capire quanto è difficile il rapporto educativo genitori-figli.  La via della misericordia passa attraverso  la via dell’umiltà, che ci aiuta a scoprire la sapienza dei vari membri della famiglia, quella della generosità di chi con pazienza si impegna a far capire come stanno le cose e della reciproca responsabilità genitori-figli nella testimonianza della fede.
. 
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
 Signore Gesù aiuta  i genitori  ad esercitare la loro irrinunciabile autorità come un vero e proprio «ministero», ossia come un servizio ordinato al bene umano e cristiano dei figli, e in particolare ordinato a far loro acquistare una libertà veramente responsabile  e fa che non dimentichino quanto continuamente ricevono dai figli

 (N. 13 Strade vuote)                                                              

X STAZIONE

Gesù è crocifisso

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,22-26 ).

Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dar​gli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dovesse prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». (cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).

Meditazione dei ragazzi di 4^ elementare sul tema: Dar da bere agli assetati
La misericordia di Dio, si è resa tangibile sulla croce e qui, più che mai, si manifesta il grande Amore di Dio per noi. Si può vivere abbastanza senza cibo, ma non senza acqua . Eppure in molte zone del mondo l’unica acqua potabile è quella in bottiglia che i poveri però non possono comprare. La vera acqua che disseta il cuore è l’Amore……è la carità. Prendiamo l’impegno di non sprecare più l’acqua del rubinetto quando ci laviamo i denti, le mani o facciamo la doccia, in rispetto a tutte le persone del mondo che vivono senza.

Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
XI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 23,39-43)

Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stes​so e noi! ». Ma l'altro lo rimproverava: « Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai suben​do la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male ». Poi aggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo re​gno». Gesù gli rispose: « In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso»(cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).

Meditazione dei genitori di 1^ media sul tema: Sopportare pazientemente le persone moleste
Nella vita quotidiana se potessimo sceglieremo sempre le persone con cui stare o vivere, ma alcune  volte, dobbiamo condividere situazioni con persone  che  definiamo “moleste”. Il Signore, con il suo esempio, ci invita ad avere pazienza, a non offenderci, a non adirarci, ma  a capire il malessere e le ragioni del loro comportamento. Chi siamo noi per non poter sopportare, tollerare un piccolo “difetto” del nostro collega, parente, vicino o amico? Il Signore “sopporta” e perdona sempre le nostre mancanze e peccati e ci invita a sopportarci a vicenda con  amore e spirito di carità. 
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
XII STAZIONE

Gesù in croce, la Madre e il discepolo

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: « Don​na, ecco tuo figlio! ». Quindi disse al discepolo:« Ecco tua madre! ». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. (cfr.Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc23,49)

Meditazione dei ragazzi di 1^  sul tema : Pregare per i vivi
Gesù, consapevole della sua fine imminente, prega per sua madre e l’affida alla protezione di  Giovanni, il suo apostolo preferito, e quest’ultimo alla protezione della Madonna. Con questo pensiero delicato ci insegni che  pregare per i vivi è un’azione buona e significa affidare a Dio le loro difficoltà. Aiutaci quindi a pregare per i nostri genitori, i nostri compagni, amici, conoscenti e sconosciuti, per i poveri i bisognosi e a fare in modo che le nostre preghiere, da pensieri si traducano in azioni concrete, perché Tu sei morto e risorto per questo. 
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!  ( N. 8 C’eri tu ala croce di Gesù o N. 15 Ti adoriamo o Cristo)

XIII STAZIONE

Gesù muore sulla croce

S.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabacta​nì », che significa: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: « Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù ». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. (cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30). 

Meditazione dei Genitori 3^ elementare sul tema: Pregare per i morti
Il grido “ Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato? ” è anche la voce delle vittime innocenti di oggi che muoiono nell’abbandono  e senza una preghiera. E’ la caratteristica  della globalizzazione dell’ indifferenza. Durante la Celebrazione Eucaristica noi  annunciamo la tua Risurrezione, Signore, e quella di ogni uomo. Con le preghiere accompagniamo i morti all’incontro con Dio e li affidiamo  alla sua divina misericordia;  li teniamo in dialogo continuo con noi in un scambio di beni spirituali: noi per loro ed essi per noi.  
Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
XIV STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).

Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava an​che lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chia​mato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 

Egli allora, comprato un lenzuolo, fece deporre Gesù, lo avvolse col len​zuolo e lo depose In un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entra​ta del sepolcro. (cfr. Mt 27,57-60; Lc 23,50-53; Gv 19,38-42).
Meditazione dei giovani di I^ superiore sul tema: seppellire i defunti 

Riflettiamo sul gesto che Giuseppe d’Arimatea compie; chiede al centurione romano che gli venga restituito il corpo di Gesù per deporlo in un sepolcro. Questo atto pieno di tenerezza e di rispetto nei confronti di un defunto è entrato a far parte della nostra tradizione. Anche noi, come i nostri antenati, seppelliamo i morti e abbiamo cura delle loro tombe così il distacco ci appare meno sofferto, ci sembra che essi continuino a vivere su questa Terra insieme a noi. Il sepolcro è per i cristiani un luogo sacro, è il luogo per pregare per il caro estinto e per continuare ad avere con lui rapporti affettuosi e amorevoli.

Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
XV STAZIONE

LA RISURREZIONE

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)

L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi di​scepoli: E risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto. (cfr. Mt 28,1-8;Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)

Meditazione dei ragazzi di 1^ elementare sul tema: Accogliere i forestieri
Tante persone hanno bisogno di affetto, di cure, di protezione. Tanti bambini hanno freddo, fame, hanno bisogno di una casa e di una famiglia.

Quando noi diamo loro la speranza in una nuova vita, allora Gesù risorge. 

Preghiera Dio misericordioso ti chiama, rispondi tu!
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